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Il sangu e di Piazza del  Viminal e è una 
ferit a profond a nel  cuor e dell a nazione . Que-
sta ferit a si può sanar e solo marciand o con 
i lavorator i contr o chi specul a su " a fame , 
sabot a la ricostruzione , tram a contr o la de-
mocrazi a e la repubblica . 
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Grandi appaltator i e cospirator i fascist i 
ieri hanno provocat o ì sanguinos i conflitt i 

Due morti e 141 feriti sono il luttuoso bilancio della giornata - Un Comitato di Ministri dichiara 
inesistente l'ordine di licenziamento degli operai del Genio civile e apre un'inchiesta -1 [atti 
denunciano le gravi responsabilità degli appaltatori - Il comunicato della Cd. L di Roma 

e a fondo 
Scingile è s ta lo ;-parso ieri a 

; sangue eli lavoratori , san-
gue il i agenti della forza pubbl i -
ca; sangue eli figl i del popolo. 

i ai fatt i del Viminal e non 
possono bastare le mani festaz io-
ni di cordogl io e la sol idarietà, la 
p i ù calda, verso le vi t t ime . l po-
po lo i ta l ian o è s tanco di lutt i e 
di sc iagure. i ai fatt i del 
V imina l e il popolo i ta l iano , e -
ma prim a di tutto , ch iedono oggi 
e hanno dir i t t o di chiedere: «Chi 
sono i responsabi l i? Che cosa si 
vuol far e f ina lmente per  colp i r e 
senza pietà i cr iminal i che anco-
r a una \ o l t a hanno voluto tur -
bar e la pace e portar e il lutt o e 
l 'angoscia nel cuore del popolo? s. 

l Governo ha promesso una 
inchiesta. Bene: faccia l ' inchiesta 
i l Governo e la renda di pubbl i -
ca ragione. li '  dovere nostro in -
tan t o e del la s tampa democrat i-
ca portar e d inanzi a l l 'op in ion e 
pubb l i c a fatt i e  documenti che 
non sono ormai più oscuri se non 
per  chi non vuol vedere. n tra -
m a che è s foc ia ta nel sangue di 
p iazza del V im ina l e è così per-
versa ed insid iosa da sembrare. 
addir i t tur a « g ia l l a >. Ed e pur -
t ropp o invece una trist e realtà. 

Su l lo s fondo del la t rama, ma 
personaggi essenziali e autor i 
stessi del d ramma, sono nomi no 
t i ai lavorator i di : noti a l l e 
c ronache del fasc ismo, al le cro-
nache dei prof i t t i di regime, a l-
l e cronache più che ventennali 
de l la fame e del la miser ia dei la-
vorator i romani . S' intende che 
questi s ignori non ag iscono in pr i -
m a persona; ag iscono per  lor o i 
p res tanome, gli uomini di pag l ia. 
manovra t i come tragic i pupazzi 
dai fi l i del burat t ina io . 

a storia che si è conc lusa ier i 
i n p iazza del V imina l e cominc ia 
qu i dai <re del l 'edi l iz ia » che fanno 
i l bel lo e i l ca t t iv o tempo sul la 
p iazza di . E cominc ia na-
tura lment e a suon di mi l ioni . 
Quan t i mi l ion i h a n no guadagna-
t o questi pr inc ip i del la specu la-
z ione e de l la fame cogli appal ti 
e a regìa > del Gen io Civ i le ? 
Quan t i mi l ion i hanno guadagna to 
npn questa s ingolare sequenza di 
lavor i a nu l l a buoni se non ap-
p u n t o a far  guadagnare mi l ion i 
ai r e del l 'edi l iz i a romana? A 
quant i t rucchi , a quali manovre 
e a quante corruzion i hanno fatt o 
ricor.- o pur  di speculare sul la 
t rapic a necessi tà di dar  lavor o a 
mig l ia i a di d isoccupat i? Ecco un 
pun t o che una vol t a accer ta to 
sp iegherà meg l io di ogni a l t r o l e 
radic i da cui sono germogl iati t 
d rammat ic i fatt i del V iminale . 

Una cosa è cer ta: che a un 
certo momen to ì r e del l 'edi l iz ia . 
i pr incip i de l la fame e del la spe-
cu laz ione hanno v is to g ravemen-
te in p e n c o lo i lor o fa%o!osi gua-
dagni. Po iché ad un certo mo-
mento i loschi guadagni non so-
no rimant i p iù oscuri, ma sono 
stati denunc ia t i: e il Governo 
a \ c \a dec iso di provvedere. Si 
t rat tav a per  il Governo di l i -
qu idar e lo scandaloso cos tume 
degli appa l t i < a regìa » e di sot-
toporr e a severo contro l l o quel li 
< a misura >: si t rn t ta \ a di av-
v iar e g radua lmente le masse dei 
d i -occupati impegnate in lavor i 
improdut t iv i , che so lo serv ivano 
ad arr icchir e i grandi appa l ta-
tori . verso opere pubb l ich e uti l i 
r  necessar ie al la ripre« a econo-
mica. Si t rat tav a in questo mo-
di» di dare un co lpo dur o ai fa-
volosi guadagni dei grandi ap-
pal tator i edi l i . Operaz ione del i-
ca ta: ma che poteva essere com-
p iu t a senza danno a lcuno per  l e 
m.n«c edi li e *cnza a lcun turba -
mento del l 'ordine . 

A questo pun t o i r e del l 'cdi -
l i / i a hanno dec iso di agire. Sen-
za scrupoli e senza esi tazioni es-
s; hanno pun ta t o sul la car ta del-
l a fame e del la d isperaz ione dei 
lavorator i edi l i , cui si erano ag-
giunt i in questi anni dec ine di 
mig l ia i a di d isoccupat i, di de-
classat i, di reduci. Q u a n do a n-
cora nessun ordin e di l icenzia-
men to era g iunt o dal o 
dei i Pubbl ic i , mentre era-
no in cor<o precide trat tat iv e tr a 
l e organizzazioni s indacali e i l 
Governo ed anzi i l Governo si 
era impegna to n non l icenziare 
a lcuno pr im a che fosse iniz iat a 
u n a nuova serie di lavor i pubbl i -
ci , capaci di assorbire le masse 
che sì sarebbero t rovat e d isoccu-

pate con la chiusura degli ap-
palt i e a regìa > — gli agenti dei 
grandi appal tator i si sono sguin-
zagliati nei cantieri ad annun-
ciar e che tutt o era finito , che gli 
edili sarebbero stati gettati sul 
lastrico. o inv i tat o a d imo-
strar e contro il Governo; hanno 
assicurato la paga, ed anche la 
doppia paga, a chi fosse andato 
a d imostrare; hanno minacc iato 
di sfratt o immedia to chi si fosse 
rifiutato . i che annunc ia-
vano il l i cenz iamento per  sabato 
sono stati affìssi senza a lcuna 
autor izzaz ione del Genio Civ i le . 

a massa, insomma, dei lavora-
tor i d isperata, esasperata, atter-
rit a dal l a fame e dal l ' invern o è 
stata scagl ia ta con sapiente cal-
colo in p iazza del Viminale . 
Obie t t ivo : impedi r e l 'at tuazion e 
del le misure decise dal Governo. 
salvare i favolosi guadagni, pro -
vocare in ogni caso disordin i e 
confl i t t i . Tut to , insomma, fuorché 
servir e i profond i interessi dei 
lavoratori . 

Non c'è da stupirsi che della 
manovra abb iano tratt o profitt o 
provocatori fascist i. C'è se mai 
d e -^up i rs i de l la organ izzata sa-
pienza con cui le due forze han-
no co l luso p rovocando il sangue 
e il lu t to . C'è se mai da s tu-
pirs i che ancora oggi s ia possi-
bi l e a a che vecchie forze, 
l e quali nei venti anni passati 
agi rono combina te e con reci-
proco guadagno contro gli inte-
ressi del popolo, possano di nuo-
vo manovrar e così s facc ia tamen-
te e — d ic iamolo — così e f f ica-
cemente nel la stessa direzione mi -
nacc iando la democrazia. 

l Governo ha promesso una 
inchiesta. e essere una in -
chiesta a fondo. e colpi re.
sangue e l a fame del popo lo non 
sono uno scherzo: il fasc ismo e 
il sot tosuolo socia le del fasc ismo 
sono un per icolo grave. 

Che si aspet ta ad espropr iare e 
a naz ional izzare i mezzi di pro -
duz ione che servono ai r e del la 
edi l iz i a romana per  provocare 
ancora oggi sangue e fame? Ec-
co una decis ione che r idonerebbe 
subi to l a ca lma e l a fiduci a al le 
migl ia i a di edi li romani d ispe-
rati , e che sarebbe sul la grande 
l inea di po l i t ic a costrut t iv a che 
il Governo, d inanzi al le miser ie 
del popolo, si è impegnato a rea-
l izzare. 
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giardino del Viminale. Tuttavia la 
massa degli operai si manteneva cal-
ma, attendendo che la commissione 
fosse ricevuta, e non dava quindi 
luogo a incidenti gravi. 

Giungevano intanto sul luogo forti 
rinforsi  di polizia che ingiungevano 
alla massa dei lavoratori di abban-
donare la piazza. Gruppi di dimo-
stranti tentavano allora di entrare 
nel  e oleum di essi riusci-
vano a forzare un portone, lnprov-
visamente uno squadrone di c.irabf-
nieri a cavallo caricava i dimostran-
ti, proprio mentre il  Vice-presidente 
del Consiglio Nenni, affacciatosi a 
una finestra del prim o piano, stava 
tentando di parlare ài lavoratori, in-
vitandoli alla calma e ad attendere 
che la revoca dei licenziamenti fosse 
concordata con la commissione. 

Afa la carica della cavalleria, che 
provocava la caduta di uarie perso-
ne e i primi feriti, dava luogo a 
violenti tafferugli. Anche la Celere 
veniva a contatto coi manifestatiti e 
partivano i primi colpi di arma da 
fuoco. Gli operai usavano a loro 
volta sassi e bastoni; alcuni di essi 
riuscivano ad impossessarsi delle ar-
mi.  allintemo del
Nenni, Corsi, Cappa,  insie-
me a Buschi e  della
e ai membri delle Commissioni
terne si consultavano per trovare 
una immediata soluzione. 

Nella piazza si andavano accen-
dendo veri e propri conflitti  -tra 
gruppi di dimostranti e forze di 
polizia. Vari operai, che tentavano 
di svolgere opera di pac'/ìcazione, 
venivano sopraffatti nel caos gene-
rale, mentre numerosi provocatori, 
alcuni dei Quali sono stati indivi -
duati , incitavano sia la massa dei di-
mostranti che la forza pubblica a 
proseguire nei conflitti. 

Al otti feriti  venivano trasportati 
agli- ospedali ~di-8i-Giacomo, Sr Spi-
rito , San Giovanni, Policlinico, ecc. 
Varie volte gli stessi operai tentaro-
no di formare cordoni per isolare i 
gruppi di provocatori e impedire con-
flitti  più. gravi.  verso le 
12£0, si riusciva a ristabilire una re-
lativa calma. 

Tuttavia restavano numerosi as-
sembramenti dinanzi al Viminale e 
nelle vie adiacenti.  fermento era 
grandissimo; si verificavano ancora 
vari incideTiti .  lavoratori stessi si 
adoperavano a portare al sicuro agen-
ti isolati che erano stati circondati 
dalla folla: episodi del genere si so-
no verificati anche dentro alla 
Cd.lt.  gravi tra dimostranti 
e forze di polizia si verificavano an-
cora all'angolo di via Nazionale con 
via Genova dove colpi d'arma da 
fuoco ferivano alcuni operai ed un 
casuale passante. 

Secondo gli ultim i dati, te vittime 
ammontano a due morti, 82 feriti  tra 
i dimostranti e 59 fra gli agenti della 
forza pubblica. 

La tragic a 
matt inat a 

e testimonianze raccolte, i fatti 
avvenuti ieri mattina in  del 
Viminat e e nelle vie adiacenti pos-
sono essere ricostruiti come segue. 

Alle ore 7, alcune migliaia di ope-
rai, appartenenti ai cantieri edili che 
arerano annunciato il  licenziamento 
in massa, si sono riuniti  alla
mide di Caio Cestio allo scopo di 
accompagnare ed appoggiare una 
commissione che doveva essere ri-
cevuta dal Vice-pres.dente del Con-
siglio Nenni e dal Sottosegretario 
Corsi per chiedere la revoca dei li-
cenziamenti. 

Nel momento tn cui la colonna af-
fluirla  piazza del Viminale, si uni-
va ad essi un'altra colonna, formata 
in parte di profughi e disoccupati 
del campo di Cinec.ttà tra i quali si 
erano indubbiamente infiltrati  nume-
rosi elementi provocatori. Una parte 
dei manifestanti esternava sempre 
più iHvacemente la loro protesta. Gli 
elementi più agntati hanno scavalcato 
i cancelli e si sono diretti verso il 

à^-ap»Oggi nei cantieri 
r iprender à il lavoro 
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e decisioni del Governo 
e hi Una strana maniera. o teneva in una sala del Vimi -

manifestazioni dei disoccupati roma-
ni sulla piazza del Viminale, nel ga-
binetto del Presidente del Consiglio 
si sono riunit i alle ore 16,30 i -
stri Nenni e Scoccimarro. i Sottose-
gretari Cappa e Corsi, il capo della 
Polizia, i rappresentanti della
Bitossi. i e i e alcuni 
funzionari del o dei . PP. 
e del Genio Civile. All a riunion e in-
terveniva in un secondo momento 
anche il o dei  PP. . 

e le conversazioni intercor -
se. alle quali hanno partecipato per 
accertamenti anche titolar i di alcune 
imprese appaltataci di lavori dal 
Genio Civil e si è cercato anzitutto di 
stabilir e la responsabilità dell'an-
nuncio di licenziamento dato da al-
cune imprese ai propr i dipendenti 
prim a ancora che le trattativ e già 
in corso presso le autorit à competen-
ti avessero esaurito il problema. Si 
è potuto constatare che le disposi-
zioni impaitit e dal Genio Civil e alle 
imprese sono state interpretat e dalle 

tre"  infatt i queste diposizioni precisa-1naie una conferenza stampa alla 
vano che entro la giornata di oggi, quale partecipavano numerosissimi 
alle ore 11. il Genio Civil e avrebbe, giornalisti italian i ed esteri. 
fatt o conoscere le sue deliberazioni | l Presidente ha esaminato, passan-
circa la sospensione dei lavori di do per  Ja tangente, i problemi che 

La i/ersion e dei fall i 
nel («numi* alo ufficiale 

Le trattativ e 
fra  C. 6 . 1 . 1. e Cofifindustrk i 

i seva, dopo la r iunion e al 
Viminal e fr a i ministr i tecnici e 
la Segreteria della  per  esa-
minar e la questione dei l icenzia-
menti degli operai dipendenti dalle 
ditt e appal ta t ici dal Genio Civile ; 
i l ministr o Campill i ha presieduto 
un nuovo incontr o fr a i rappresen-
tant i della Confederazione del la-
voro e della Cor.fìndustria . 

All a fine della riunion e è stato 
diramat o i l seguente comunicato uf-
ficiale: 

«  rappresentanti delle due Con-
federazioni si sono riunit i ed han-
no continuato l'esarpe delle que-
stioni relativ e agli adeguamenti sa-
larial i sulla base, della elaborazione 
dei dati tecnici compiuta dalla Sot-
tecommissione appositamente nomi-
nata. e conversazioni hanno por-
tato ad un notevole avvicinamento 

Ecco i l comunicato governativo 
sugli incidenti di ier i mattin a al 
Viminale : 

n seguito alle decisioni del Ge-
nio Civi l e di sospendere i lavori a 
regìa che si svolgono nel dintorn i 
di a a sol l ievo della disoccu-
pazione e che hanno dato luogo ad 
abusi unanimemente deplorati dal-
la stampa e dalla opinione pubbl i -
ca si sono avute negli ultim i giorni 
ripetut e conversazioni fr a il -
stro degli . 1 o dei 

i Pubblici e i l Comune di -
ma per  elaborare Un piano di la-
vor i di vero interesse pubblico de-
stinati a riassorbir e la mano d'o-
pera in via di graduale l icenziamen-
to. a situazione si era aggravata 
negli ult im i giorni per  l'agitazione 
degli operai contro la chiusura dei 
cantieri . l Sottosegretario Corsi 
che aveva fin dal 4 ottobr e mante-
nuto i l contatto con le Commissio-
ni e dei cantieri e con gli uf-
fici  tecnici competenti aveva r icevu-
to martedì una delegazione alla qua 
l e aveva dato affidamento che il 
Governo avrebbe prim a di sabato 
provveduto. 

n seguito alla promessa che ogni 
agitazione sarebbe stata sospesa 
i l o Nenni aveva convoca-
to al Viminal e per  iersera alle 13 
ì delegati del le Commissioni -
ne per  far  lor o conoscere le mi -
sure adottate. Senonchè ieri , re-
catisi al lavoro gli operai trova-
rono nei var i cantieri un avviso a 
stampa datato 9 ottobr e in cui era 
annunciato i l l icenziamento del le 
maestranze per  i l giorno sabato e 
la cessazione dei lavori Questo de-
termin ò l'abbandono del lavoro e 
l'affluenz a degli operai verso il 
Viminal e e var i . e 
una delegazione introdott a dal -
nistr o Nenni attendeva il suo ar -
riv o elementi facinorosi tr a i qua-
l i sono stati individuat i gruppi di 
sfollati ricoverat i a Cinecittà han-
no invaso il piazzale. e le 
piant e e sfondate le finestre del 
piano terreno introducendoci nel 
palazzo. a forza pubblica è al lo-
r a intervenuta per  respingere i 
manifestanti e mentre la calma 
stava ritornand o in seguito al l 'o -
pera dei i Nenni e i 
un altr o più grave incidente av-

r e la Celere. e questi inci -
denti colpi di arma da fuoco sono 
stati sparati. Al l e 12 con l'afflusso di 
nuove forze di polizia e con l ' in -
tervento pacificatore dei Segreta-
r i della . e dei membri delle 
commissioni e la calma si 
andava ristabilendo.  fiduciar i 
degli operai in un ult im o colloquio 
col Vice Presidente del Consiglio 
hanno deplorato gli episodi di v io-
lenza che attribuiscono a e lemen-
ti incontrollabili . 

l Governo ha ordinat o una rapi -
da inchiesta sui motiv i che hanno 
portat o gli appaltatori ad affiggere 
l'avviso di chiusura dei cantieri 

sterro, in attesa dell'inizi o dei lavori 
di vera ricostruzione, e sottolinea-
vano clie se allo scadere dell'ora fis-
sata nessuna comunicazione fosse 
pervenuta, ogni licenziamento avreb-
be dovuto essere sospeso, con una 
strana contorsione interpretativa , sot-
to la quale si nasconde probabilmente 
il veleno della provocazione, i licen-
ziamenti venivano annunciati con vi-
stosi cartelli affissi nell'intern o dei 
cantieri. Questo provocava l'uscita in 
massa degli operai i quali si dirige-
vano al Viminal e dove avvenivano 
i tragici incidenti. 

Secondo quanto risulta , il -
ro dei i Pubblici aveva inten-
zione di giungere ai licenzamenti in 
medo progre=3ivo. mano mano che 
l'inizi o dei lavori di effettiva rico-
struzione potevano essere iniziati . 

a questione è apparsa subito al 
centro della situazione e quindi il 
Governo ha ordinato una inchiesta 
per  accertare le singole responsabi-
lità . Nel frattempo l'ordin e dei licen-
ziamenti veniva considerato inesi-
stente e quindi tutt i gli operai po-
tranno riprendere immediatamente il 
lavoro. 

Un altr o aspetto della questione 
esaminato durante la riunion e è sta-
to quello del sistema dei lavori a 
regia e della negatività che compor-
ta sia agli effetti della ricostruzione 
che per  l'onere che provoca per o 
Stato unitamente agli immensi pro-
fitti  delle ditt e appaltatrici . All o «sco-
po di studiare le misure necessa-
ri e ad eliminare questi inconvenien-
ti è stata decisa la formazione di 
una Commissione composta dal -
nistr o dei . PP. che ne sarà il 
Presidente, da funzionari del -
stero stesso, da uno del o 
dei Trasporti , uno della Aeronauti-
ca. uno degli i ed uno della 
locale Camera del . Questa 
commissione studierà anzitutto un 
progetto di costituzione di compagnie 
di lavoro, alle quali saranno affidate 
le opere di ricostruzione sottraendole 
cosi alla speculazione privata . 

All e ore 19.30 il Pres'dente del Con-

sono causa ed etfetto dei gravi in-
cidenti di oggi ed ha evitato di in-
dividuarl i con chiarezza ed energia. 

o aver  riepilogato le misure pre-
se dal Governo per  lenire la disoccu-
pazione, e Gasperi ha dichiarato 
che è pur  necessario venir*» incon-
tr o « paternamente » alle necessità 
dei lavoratori . 

l Presidente ha dichiarato inoltr e 
che una causa degli incidenti è la 
e falsa interprctarion e » di certe di-
sposizioni impartit e al Genio Civil e 
ed ha lasciato mtravvedere. molto ti -
midamente. che potrebbe anche non 
trattars i di « false interpretazioni ». 

Altrettant o timidamente e Gasne-
n ha accennato al possibile infiltars i 
tr a i dimostranti di elementi che 
potevano avere un fine politico anti-
democratico. 

a Camera del o comunica: 
a Camera del  esprime 

i l suo profondo rammarico per i 
sanguinosi avvenimenti di ieri che 
potevano essere evitati , perchè la 
organizzazione sindacate aveva in 
questi giorni esplicata la sua ope-
ra per la tutela degli interessi dei 
lavoratori edili e per euttare i li -
cenziamenti di cui si era parlato. 

 il  Governo, a conferma 
delle assicurazioni date fin dal gior-
no 8, ha comunicato che nessun li-
cenziamento sarà per il  momento 
predisposto. A richiesta detta Ca-
mera del  il  Governo ha de-
ciso la nomina di una Commissio-
ne interministeriale con la rappre-
sentanza dell'Organizzazione Sinda-
cale per lo studio del grave proble-
ma e per provvedere alla radicale 
trasformazione di questo genere di 
lavoro, in nwdo da eliminare gli 
illecit i profitti  degli appaltatori e 
di ridare agli operai la soddisfazio-
ne di un lavoro sano e produttivo. 
Nella riunione di tutte le Commis-
sioni  dell'edilizi a tenutasi 
ier i sera, dopo udite le comunica-
zioni dei dirigent i sindacali circa le 
decisioni prese dal Governo, è stato 
all'unanimità deliberato di ripren -
dere i l normale lavoro.  un -par-
ticolare ordine del giorno le Com-
missioni  hanno tra l'altro 
richiesto l'immediata aj.l:rtura di 
cantieri interessanti la ricostruzio-
ne, l'impegno dell'autorità per-
chè sia assorbita tutta la mano d'o-
pera disoccupata e quella attual-
mente adibita ai lavori del Genio 
Cit'il c e l'immediat a cessazione del 
lavoro a cottimo in tutti i cantieri. 

 nella stessa riunione è stato 
espresso un uoto di biasimo contro 
quegli elementi che con la loro ope-
ra irresponsabile e senza nessun re-
golare mandato hanno contribuito a 
determinare i deprecati e sangui-
nosi avvenimenti.  Camera del 

 fa presente che le notizie 
apparse su alcuni giornali - circa la 
proclamazione di uno sciopero ge-
nerale sono da considerarsi false 
e provocatorie. 

 Camera del  esprime la 
sua solidarietà alle rittini c delia 
classe lavoratrice e della forza pub-
blica e si riserr a ulteriori  dtS])osi-
zioni al riguardo *.. 

Una precisazione 
di Pieno Nenni 

o e pubblichiamo: 
Caro compagno direttore. 

nell'affrettata cclirionc che « l'Uni-
tà » ha pubblicato u'r i sera si d>ce: 
« Jl o Ncmu ha dichiarato che 
risult a che una colonna di fascisti 
ex - repubblichin i proreincnt i dal 
campo di Cinecittà si e aggiunta ai 
dimostranti».  questi fervim i fa 
notizia non è coatta.  non ero cer-
tamente in grado, mescolato come mi 
sono trovato alla massa dei dimo-
stranti ed impegnato con i nrgliori 
fra gli operai ad impedire maggiori 
eccessi, di distinguere nò la prot'e-
nienza dei manifestanti, ne molta 
meno il  loro colore politico. 

Sono i delegati delle Commissioni 
interne dei cantieri che, nella riu-
nione che hanno avuta con me alle 
ore 14 limino Uichiarnto che le pri -
me violente sono partite da un yri:p -
po di sfollati ricoverati a Cinecittà. 

Cordial i saluti 
. , . ... -. Pietro Nenni 

Una bomb a contr o una Sezione 
del P. C. I. a Milano 

UN O O 

, 9. — All e ore 13 di ieri 
una bomba è scoppiata dentro la 
sezione del Partit o comunista il i 
Porta Genova  figli o del portie-
re, di 5 anni, è rimasto ucciso. 

Una manifestazione di protesta è 
stata effetuata dagli operai di var i 
stabilimenti : alle 17 una colonna di 
dimostrant i si è dirett a verso la 
Prefettura.  Prefetto ha assicura-
to che si agirà con la massima ener-
gia contro i responsabili. 

Chi son o i responsabil i 
a c organizzata, svol-

ta tra la massa dei lavoratori ieri 
mattina è comprovata in m'-.do tale 
da non lasciare dubbi. Non solo 
perchè molti provocatori sono stati 
esattamente individuati, ma perchè 
una catena di at'uenimenti indica 
in modo preciso i responsabili. 

 Camera del  di
da tempo aveva chiesto: 1) che i 
lavori affidati alle ditte appaltataci 
del Genio Civil e passassero dalla 
forma di appalto ~ a regia - (forfait) 
alla forma - a misura » (conteggio 
a metro cubo; 2) che si esercitasse 
un maggior controllo sulle ditte ap-
paltatici che già lavoravano -a 
misura ~; 3) che gradualmente si 

cercasse dal compiere lavori inutil i 
di sterro per dar inizio a lavori di 
costruzione veramente necessari ed 
utili  secondo un preciso piano for-
mulato. 

Queste richieste hanno spinto gli 
appaltatori ad  agire -, ed hanno 
spinto soprattutto ad egire i grossi 
speculatori che si nascondono dietro 
molti nomi di appaltatori 

 loro opposizione ai provvedi-
menti richiesti muoveva in partico-
lare dai seguenti motivi: 

1) perchè col sistema di appalto 
"  a regia - essi, qualunque fosse la 
entità del lavoro compiuto riceve-
vano . 80 giornaliere per ognuno 
degli operai alle loro dipendenze 

e part i si sono riservate di ap-
profondir e alcuni aspetti della que-
stione in esame e torneranno a r iu- l veniva in un altr o o riel palazzo 
nirs i venerdì al le ore 19» ' i n seguito al tentativo di disarma-

L'Assemblea a conclude 
i i sul o o 

Sono stati approvati "  la linea francese „  per la frontiera italo-jugoslava, 
lo statuto "  coloniale „  per Trieste, le decisioni per le nostre colonie - Un di-
scorso di  in favore di un trattato che rispetti la nostra indipendenza 

, 9 — a pie-1 statuto del territorio : i l secondo 
nari a della Conferenza della pace 
sta rapidamente esaurendo la vota-
zione dei singoli articol i del trat -
tato di pace con . Se i lavor i 
procederanno secondo i l r i tm o della 
seduta pomeridiana, nella nottata o 
tutt'a l più entro domani a 
avrà il suo trattat o di pace. 

Nel le sedute odierne oltr e i l 
preambolo. l 'Assemblea ha appro-
vato gli articol i relativ i alla fron -
tier a italo-francese (cessione di Br i -
ga e Tenda) e italo-jugoslava (ado-
zione della bnea francese). 

Sono stati inoltr e approvati l ' in -
serimento dell'accordo ital o austria-
co nel nostro trattat o e i l progetto 
francese per  Trieste. n base a que-
st'ultim o la zona di Trieste v iene 
posta sotto il controll o del Consiglio 
di Sicurezza che verr à rappresen-
tato in esso da un governatore con 
poteri dittatoriali . 

Successivamente sono stati ap-
provat i due emendamenti proposti 
dalla a sullo statuto di Trieste. 
l prim o rende il governatore re-

sponsabile dell 'applicazione del lo 

stabilisce che l'assemblea legislati-
va venga eletta con rappresentanza 
proporzionaie e con surTragio uni -
versale, dirett o e segreto. 

Quind i la conferenza ha adottato 
la proposta del Consiglio dei -
str i defili esteri, per  cui a 
viene privat a del suo impero colo-
niale, e la soluzione definitiv a del 
problema affidata ad uno speciale 
consiglio di sostituti dei ministr i 
degli esteri che dovranno decidere 
nel termin e di un anno. 

 delegati hanno quindi appro-
vato con 13 voti contro 2 e 6 aste-
nut i il trasferimento all'Albani a del-
l'isol a di Saseno. 

n un quart o d'or a sono stati ap-
provat i senza votazione 12 articoli , 
tr a cui l'art . 47 — che limit a le 
forze navali italian e — e l'art . 48 — 
che riguard a la divisione delle uni -
tà navali eccedenti tr a la Gran 
Bretagna, la , gli Stati Uni -
ti e la Francia. E"  s l i t o pur e ap-
provato l'articol o relativ o alle l imi -
tazioni degli effettiv i dell 'esercito 
italiano — 183 mila soldati e 65 mi-

la carabinieri — e dell'aviazione 
italian a — 200 aeroplani da caccia o 
da ricognizione, 1Ò0 aeroplani da 
trasport o o da collegamento, e 20 
mil a uomini . 

Nei 30 minut i successivi 6ono s ia-
ti approvati ben 25 articol i di se-
guito, tr a cui quelli relativ i al ri -
tir o delle forze alleate a 
entro 90 giorni dalla firma  del trat -
tato, ed alla assegnazione alla -
sia di 100 milion i di dollar i di ri -
parazioni. 

Prim a che si iniziasse la votazio-
ne del trattat o di pace ha parlat o 
il delegato sovietico v il 
quale ha detto: 

< a pace democratica deve con-
tribuir e alla soppressione totale di 
tutt e le vestigia del fascismo e dj 
tutt e le nuove form e che esso può 
assumere per  contribuir e allo sta-
biliment o dei princip i democratici 
nei Paesi ex-nemici. 

e le condizioni di tale pace 
non debbono contenere per a 
nessuna condizione umiliante, null a 
che possa condurr e ad una dipen-
dente economica a da altr i 

itat i più potenti. Questa pace deve 
corrispondere ai fin i di liberazione 
per  i quali i popoli si sono battati . 
E' in questo spirit o che la delega-
zione sovietica affronter à i l tratta -
to di pace con . 

« a delegazione sovietica è an-
siosa al pari di qualsiasi altr a di 
contribuir e ad una amichevole col-
laborazione fr a tutt e le democrazie. 
Essa rivolge a tal fine un appello 
a tutt e le altr e delegazioni, poiché 
considera essenziale alla tutela di 
una pace democratica una collabo-
razione durevole. 

v passa quindi a trattar e 
i l problema di Trieste. Egli rilev a 
che mentre da part e sovietica si è 
fatt o tutt o il possibile per  prendere 
come base dello statuto di Trieste 
il princip i mai «. rinnegabìle » della 
democrazia, « le proposte anglo-

e tengono ad istituir e u 
Trieste un rogii r  e ^ . s l o go a quello 
coloniale. 

Queste proposte significano cni« 
la popolazione sarà privat a dei suoi 
diritt i elementari e che tutt i i po-
ter i saranno rimessi al Governatore. 

(operai che facevano risultare in 
numero maggiore di quanti effetti-
vamente fossero); 2)  quanto ri-
guarda il controllo sul lavoro «  a 
misura- si opponevano perchè pur 
essendo il  lavoro - a misura - meno 
redditizi o di quello - a regia - (che 
era la suprema aspirazione) permet-
teva qualora non controllato di rea-
lizzare notevoli profitti, giocando 
sull'impiego di un certo numero di 
operai speciaihzati nel lavoro di 
sterro e pagati a condizione diversa. 
dagli altri;  3)  quanto riguarda 
i l passaggio a opere veramente vt-
costrullive si opponevano perchè 
questo avrebbe significato la cessa-
zione di enormi pnvift i consentiti 
dalla scarsissima incidenza di spese 
generali negli inutili  lavori di sterro. 

Quando il  Governo è ztato per de-
cidere di accogliere le richiesta del-
la Cantera del  gli appalta-
tori, hanno deciso di agire immed'a-
tarr.ente e travisando i favi, hanno 
accusato di jronte ngli operai il Go-
verno di coler  privare del lavoro 
le migliaia di difendenti 

Senza che nessun ordine fosse arri-
vato dai ministeri competenti, sen-
za che nessun ordin e fosse arrivato 
dal Genio Civile hanno comunicato 
sia direttamente sia per mezzo di 
manifesti i r? "'"ingress o delle 
aziende che gli operai dovevano 
considerarsi tutti licenziati in tronco. 

Al Cantiere S.A.C  alle
già da martedì sera gli operai era-
no stati avvertiti in tal senso. Al 
Cantiere  la notizia e stata 
portata ieri mattina presto da alcu-
ni elementi che si soiio qualificati 
inriat i dalla Camera dì o e 
che erano giunt i su una jeep pittu-
rata in azzurro.  Cantiere della 

 ieri mattina non sono 
stati innat i i camion a ritirare ali 
operai che come al solito si erano 
riuniti  per esser trasportati sul luo-
go del lavoro.  Scssatini 
nelle prime ore del mattin o ha af-
fisso un manifesto per annunciare il 
licenziamenti degh operai.  sles-
so ha fatto  soste-
nendo che l'ordin e era venuto con 
la circolare del Genio Ciri l e la e
le invece precisava ài attendere t" 
sposizioni entro le ore 11 di i' 
mattina per il  passaggio degli r.; 
rat a un lavoro più produttivo 

Alla ditta  a
sono stati ritirati  agli operai (.1-
scontrini di presenza, affermai .o 
che sarebbero siati restituit i se") 
dspo Ja dimostrazione. e comuni-
cazione di licen;iam**nt o in tronco 
è stata pure data ai cantieri Torri' 

(Continua in 2. pag., 1. colonna) ' 
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S U C C E S S

f i l i

in Sicilia e in a 
E c co g li u l t i m i r i su l ta t i de l le e i e-

z i o ni a m m i n i s t r a t i v e : 

A O -
a di C a po : Soe ia lco rn. 

16. i n d i p . 4; A r g u s t o : . e . 
12, s o c. e r ep. 3: C a s i n o: . e 
ind ip . 12. Soe ia l co rn. 3 

A . A — 
S. A g a ta dei B i a n c o: Soe ia lco rn 12. 
ir .d i p 3. 

A O — Ch iu -
da S c l a f a n i: Soe ia l co rn 16. l i b . e 
U.Q. 4; : Soe ia l co rn. 16, 

, 4: P r i z z l : l ib . . U.Q.. rep .. 
i n d i p . 24, Soe ia l co rn. 6. 

A A — -
r a S. A n d r e a : . 12. i nd ip . e S o-
cva lcnm. 3: B a s i c o:  C 12, i nd ip . 
3; N o v a r a di S i c i l i a : B l . si t i . 13, 

. loc. 4, l ib . e U.Q 3; Ol iver» : 
l i b . e U.Q. 12, Soe ia l co rn 3; T r i v i : 

. s i n. 10. C e l ib . 4. 

A O — O l t a n a : 
Sa rd i s ti 12. . 3 

A  B E N E V E N T O — 
C c p p a l o n l: . 11, l i b e U.Q. 9. 

A A — Caiaz-
z o: l i b e U.Q. 16, Soe ia lco rn .. r ep. 
e . 4; : c o mb 12, 
ind ip . 3; Cas tel C a m p a g n a n o; . 
e az. 12. C e l ib . 3; A l v i g n a n o : 
Soe ia l co rn. e i nd ip . 16, . 4: ' "al -
l o : i nd ip . i:i . C e red. 2: -
t i n o : i nd ip . 12. . 3: Pra t a S a n-
n i t a : . 13, Soc. e i n d i p . 3. 

A O — P e r t o-
s a: U Q . 11. P . 4: S. C ip r ian o 
P i c c n t i n n : . 7. i n d l p 5. U.Q. 5. 

. 2, S o c. 1: S. : i nd ip . 12, 
C 3; C a n n a l o n g a: i nd ip . 15: Sa l-

v i t e n e: . s o c. l i b . 11, U.Q. 4: 
C a s t i g l i o ne dei G e n o v e s i: i nd ip . !2 
U.Q. 3: A i i l e t t a : . e Soe ia lco rn. 
12, i n d i p . 3 

A E — S e r-
var l i : . . r educi 3, rep. 1: A u -
s o n i a: . 16, i ep 3, . 1: C a. 
a te l n t i ovo B a r a n o: i nd ip . 13, . 2; 
S. G i o r g i o a : i nd ip . 12.  C. 3. 

A A A c -
c i a i l o : i n d i p . 9, rep. 6. 

A  — o del 
S a n g r o: U .Q. 11, i nd lp . 4. 

A A — S c h e g-
g i a P a s c e l u p o: S o c l a l r om r e o. 
16. . e i n d l p . 4. 

A O — P e n n a-
: . 16. Soe ia l co rn. 4 

A A - Ca-
s tel S A n g e l o: . 15 

A ' — BlsamO 
A d r i a t i c o : Soe ia l co rn. 15, i nd ip . 5: 
V e r u c c h i o: Soe ia l co rn. 16.  C. 4. 

A E — : 
Soe ia l co rn. 12, . 3; : 
i n d l p 12. s in 3; S a u r i s: «?r. loca li 
15; T r o p p o c a r n l c o: Soe ia l co rn 

. 7. 

di a 
. T O 

Una giornata di angoscia e di ansie 
1 nomi dei feriti -  testimoni oculari raccontano come 
si sono svolti i fatti - La riunione delle C.  alla C.d.L. 

8. 

l nuovo Consilio o 
della e della Stampa 

. 9. — l c o n v e g no d e l-
l a s t a m oa ha c o n c l u so a T a o r m i n a ! 
suoi l avo r i . N e l l ' u l t i m a s e d u ta è s t a-
t o v o t a to u n o. d. g. i n cui si d e n u n-
c ia i l p e r i c o lo c he c o s t i t u i s ce p er  l a 
l i be r t a di s t a m pa i l m o n o p o l io d e l le 
g r a n d i a z i e n de t i pog ra f i che. U n a l t r o 
o. d. g. c h i e de l a s e v e ra p u n i z i o ne 
n v i a g i u d i z i a r i a c o n t r o o g ni f o r -

m a di a p o l o g ia di r e a to a m e z zo d e l la 
s t a m pa e di o g ni i s t i g a z i o ne a v i o l a -
r e l e l e e gi f o n d a m e n t a li d e l lo S t a to 
d e m o c r a t i c o. 

P er  l ' e l e z i o ne d el C o n s i g l io N a z i o-
n a l e, s ul c r i t e r i o p r o p o r z i o n a l e p r e -
v a l e q u e l lo di e l e g g e re 22 m e m b r i , 
d u e p er  r e g i o n e, c iò c he n u o ce p a r -
t i c o l a r m e n t e a l l e d e l e g a z i o ni r o m a na 
e m i l a n e s e, r a p p r e s e n t a n te di u n 
fo r t e n u m e r o di i sc r i t t i . l m e t o do 
s c e l to p o r t a a l l ' e l e z i o ne di un c o n s i-
g l i o d i r e t t i v o i n c ui i g io rna l i s t i d e l-
l a s t a m pa d el pa r t i t i di m a s s a, e c i oè 
d e l l a s t a m pa c he a la v i t a 
de l l ' i n t e r a N a z i o ne n el s uo s fo rzo d i 
r i n n o v a m e n t o , s o no r a p p r e s e n t a ti n 
m i s u r a d el t u t t o i n a d e g u a t a. 

P a s t o r e, a n o me dei g io rna l i d e-
m o c r i s t i a n i . soc ia l i s ti e c o m u n i s t i, fa 
p r e s e n te a l l ' a s s e m b l ea l ' assu rdo di 
q u e s to s q u i l i b r i o . 

Si s t a b i l i s ce i n f i n e c he al C o n s i-
g l i o d i r e t t i v o v e n g a no a g g i u n ti a l t r i 
q u a t t r o e l e m e n ti r a p p r e s e n t a t i vi d e l-
l a s t a m pa d e m o c r a t i c a, i cui n o mi 
Bono a p p r o v a t i a l l a quasi u m a n l m i -
tA : V c r n o c c h i . s o c i a l i s t a; P U t o n e. c o-
m u n i s t a S c h i a v e t t i, a z i o n i s t a; T o s a t-
t l . d e m o c r i s t i a n o. 

G l i a l t r i m e m b r i d el C o n s i g l io s o-
n o : f r a t t a . , e F l o r i a n l . -
s a n o, , , Z a n z i . , 
F a c c h i n e t t i . W r o n o s k l , . 
G a v a g n l n. l S e c o l o. F r a n c i o s i, Ca-
v a z z a. , . , 

, F a r a g u n a, A z z a r l t a , V a l e n t i -
n l . N e g r o. 

A p r e s i d e n te è s t a to e l e t to F a c-
c h i n e t t i , v i c e p r e s i d e n ti s e F u r -
l an i , c o n s. d e l e g a to A z z a r l t a . 

l C o m i t a t o e s e c u t i vo e c o m p o s to da 
P l a t o n e, To<a t t l , T r a n c l s c l , C a v a z-

«NÌ . N e g r o. 

Per  tutt a la giornata di ieri i r i t ta . 
din i di a sono rimasti i conto l t i e 
angosciati dalle notizie dei luttuosi in-
cidenti tr a forza puliblir a e operai. -
tr e per  le vie del centro scorreva il san-
gue ilei figl i del popolo, nelle borgate 
periferich e al Quart icciolo , a Primaval -
le. a Toipipnattnra , le famigli e operaie 
erano ni colmo dell 'ansia per  la sorte 
dei padri « dei figl i in pericolo. Allar -
mati dai titol i provocatori della stampa 
gialla, i parenti telefonavano al nostro 
giornale per  sapere la verit à sugli av-
venimenti. 

Aliliiaiu u »isto il selciato bagnato di 
, i ferit i trasportat i a «palla dai 

compagni, r  tut e operaie e le unifor -
mi degli agenti «tracciate r  «porche di 
sangue.  abbiamo raccolto dalla voce 
di testimoni oculari il resoconto deeli 
u> i Cu profc-sionista, da noi 
incontrat o in pia?7a del Viminale, ci ha 
detto: 

Parlano i testimoni 
t Stamane al Viminale, dove mi t io -

\n\a per  ragioni private, mi sono tro -
vato presente allo «volger»)'  «lei fatti . 
(Quello che ho .subito notato è che 
c'erano molt i provocatori vestiti da ope-
rai in tuta b in i , un gruppo dei quali 
anzi incitava la forza pubblica a spa-
rar e contro i dimostranti . Questo però 
è avvenuto dopo la carica degli agenti 
n caval lo, che è stata ((nrll a che ha 
determinato la sparatoria A proposito 
di questa carica posso affermare che 
l'ordin e il i caricare n foll a dei dimo-
strant i è stato dato da un agente in 
divisa il quale, perduta la calma, si è 
mes«o a gridare : "  Abbiamo la caval-
leria , facciamoli caricare dalla caval-
leri a " , ed e partit o come un bolide in 
quella direzione e dopo poco si è effet-
tuata la prim a carica, propri o nel mo-
mento in cui il compagno Nenni stava 
cercando di ricondurr e la calma tr a i 
dimostranti . 

« o stesso compagno Nenni è stato 
quasi travolt o da tin caval lo, la poli -
zia ha cominciato ad usare le sciabole 
ferendo molt i dimostranti . n seguito 
all a cosa gli animi si sono eccitati e 
dopo brevissimo tempo «i «ono sentite 
le prim e raffiche, anzi prim a dei colpi 
isolati e poi raffiche. A un certo punto 
le guardie hanno per«o la calma. Al -
lor a i ferit i non si sono contati più >. 

l 'n a signora abitante in Via Nazio-
nale, angolo Vi a Genova, ci ha raccon-
tato: < o affacciata alla finestra. a 
dimostrazione sembrava finit a e gli ope-
rai defluivano per  Via Nazionale. A Via 
Genova stazionavano tr e autoblinde. At -
torn o ad esse sostavano circa 20 agenti 

i P. S. armat i di pistola. Alcuni grup-
pi di operai erano al l 'angolo di Via 
Genova con Vi a Nazionale, armat i di 
sassi e bastoni. 

Un operaio, che era stato arrestato 
in Vi a Nazionale, veniva ri lasciato do-
po essere stato percosso. A l suo ritorn o 
in mezzo ai compagni, il fermento della 
piccola massa di operai che «ostaTa in 
Vi a Nazionale andava mano a mano 
crescendo. Fischi t d url a venivano ri -
volt i contro gli agenti, i quali inco-
minciavano a caricare le pistole ed a 
sparare colpi in aria . Gl i operai rea-
givano, con lancio di «assi. A questo 
punt o gli agenti apr ivano direttamente 
i l fuoco. Un operaio ve- liv a ferit o e si 

abbatteva al suolo, mentre i compagni 
cercavano di portargl i i prim i soccorsi. 
Un passante veniva ferit o ad una gam-
ba, sul lato destro di Via Nazionale, 
sempre al l 'angolo di Via Genova. Con-
tr o un operaio che inveiva rer«o la po-
lizi a un agente sparava tr e colpi, due 
dei quali sbrecciavano l'angolo del ne-
gozio il i Galtrucco, ed un terzo colpiva 
l'operai o all 'addome riducendolo in fin 
di vita. 

a foll a si disperdeva e dopo poco 
giungeva sul posto un'autoambulanza 
della Croce a che provvedeva a 
trasportar e all 'ospedale i ferit i >. 

a riunion e delie C. . 
Prim a ancora dell'or a prestabil i ta , qua-

si tutt e le commissioni intern e dei can-
tier i edili si erano portat e ieri sera al-
la Camera del o per  partecipare 
alla riunion e indetta dal sindacati? di 
categoria. 

Nel «aloncino, gremitissimo di inter -
venuti, i lavorator i commentavano ani-
matamente gli avvenimenti della matti -
nata mentre attendevano impazienti i rap-
presentanti sindacali Cianca e i 
ancora a col loquio con il ministr o Non-
ni e che dovevano romunira r  lor o i ri -
sultati dell ' incontro . 

All e 7 circa. Cianca, finalmente, ha 
potuto così riferir e ai lavoratori . 

« a risposta che questa sera il n ce 
presidente del Consigl io Nenni ci ha 
dato in merit o alle nostre richieste è 
precisa e non lascia dubbi : Nenni ci 
ha confermato che, come non è mai 
stato dato nessun ordin e in merit o alla 
sospensione dei lavori , cosi non vi sa-
ranno neppure l icenziamenti. C'è, e. ve-
ro, la questione della trasformazione dei 
lavor i da regìa a misura, ma questo 
avverrà gradualmente e senza ricorrer e 
a lirenziamenti >. 

L'elenco dei i 
E c co l ' e lenco c o m p l e to d e l le v i t -

t ime , ope rai e fo rz a p u b b l i c a : 
E n r i c o Cos tan t i ni di , di anni 

29, a b i t a n t e al d o r m i t o r i o di P r i m a -
va l l e, r i c o v e r a t o i n fin di v i t a per 
fe r i t e da a r m a da f u o co e s c n e g g ie 
d i b o m ba a m a n o, d e c e d u to a l l e o r e 
16,13. G i u s e p pe e S i m o n e, c a r a b i -
n i e r e fe r i t o da a r m a da fuoco. A l f r e -
d o Cap r i o l o , a g e n t e. F i l i p p o A l l e -
g re t t i . a g e n t e. P i e r i n o Bo ras i, a g e n t e. 
E i c i v i l i : O s c ar , e Ca-
t a l d o A l d o Creac io, f e r i t o da a r m a 
da f u o c o, g r a v i s s i m o, G i a c o mo T r o m -
be t ta; Ez io l ; V i n c e n zo 
T u r c h e t t l , g r a v e; G i u l i o l P e l o; 
U go B a r o n i . 

A n t o n i o Gazzo l l o, a g e n t e; A n t o n i o 
Ca t i no , a g e n t e; A m e r i c o , 
a g e n t e; T o m m a so E v a n g e l i s t i, c a r a b i . 
n l e r e; E t t o r e , c a r a b i n i e r e; 
e 1 c i v i l i : o Cap r lo ; A l b e r t o e 
Caro , g r a v i s s i m o; E u g e n io G a m b e t t i . 

A l v a r o , t e n e n te V C e l e-
r e : A l f o n d o C a p r i o l o , a g e n t e; E n r i c o 
V a c c a, c a r a b i n i e r e, f e r i t o da a r m a da 
f u o c o, g r a v e; G i u s e p pe e G e n n a r o, 
c a r a b i n i e r e: e i c i v i l i : C a r m e lo O l i -
v i e r i ; A n t o n i o C a r a b i n l ; i Ca r ta ; 
S a l v a t o re G u l l o n e; G i o v a n ni F r a t a r -
c a n g e l l; V i n i c i o P a l m a: o G l a n -
lo re t l ; U go B a r o n e; P e t ro P a p a l e, 
g r a v e. U n c e r to , n on m e g l io 
i den t i f i ca to ; G a e t a no Car ìun i ; o 

; o l o f f r ed l ; A n g e l i n o 

; E n n i o N a r d u c c i ; o i 
S i s t o; o C o l a n t e ! ! ; A d a l b e i t o 
Ba t t l s t l n l . 

G i u s e p pe Grosse t t l, 43 ann i , o p e-
ra lo , a b i t a n t e i n v i a o 3, 
d e c e d u to a l l e 15,30 per  f e r i t e a l l a t e-
s ta e al to race; Te rzo B a g n o l o, b r i -
g a d i e re del ca rab in ie r i ; o S p a-
da, a g e n t e; A l t o b e l l o Capacc i, c a p i-
t a n o del  Ce lere; o Bas i le, 
a g e n t e; A n t o n i o Gag l iazz l, c a r a b i n i e-
re ; o Gen t i l e, a g e n t e; Car -
m i n e Con fo r t i , a g e n t e, g r a v e; e 1 c i . 
v i l i o Tosch i; O t t o N o c e r i t o; 
G i u s t i n a N a s i n i; S a v e r io P i n t o ; G i o -
v a n ni ; e ; A n t o n i o 
Co lange l l; o T o r c h e t t l ; o 
A lez l an i ; E m i l i o Col l i ; E n r i c o P o n-
t e c o r v o; P a o lo Gizz i; o S t a l-
la; S a l v a t o re Br la r lg l , g r a v e; P i e t r o 
Bo ras i; G i o v a n ni ; A l f r e d o Ot -
tenn i ; P i e t r o P o m a; A m i l c a r e F o r c o-
ni . g r a v e; G i o v a n ni ; S e t t i m io 

; U m b e r t o A m a t i ; P i e t r o 
; O te l l o ; A n g e lo 

; A l f r e d o Cr i sp ino ; U m b e r t o 
C o r e d d a; o G u e r r l ; o 
T o s t i : A c h i l l e . S a n g ue s ul s e l c i a to 
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LA. LUCE E S E 

A . E

Per il prestigio 
dell e istituzion i democratich e 
^e l compagno o i è 

ffeta presentata la seguente inter -
pellanza al Presidente del Consiglio 
e o degli : 

« Se non ritenga dannoso, per  il 
prestigio delle istituzioni democra-
tiche, che membri del Governo ri -
coprano cariche amministrativ e in 
tocrcta finanziate o sovvenzionate 
a qualsiasi titol o dallo Stato, fatto 
che si verifica attualmente per  la 
carica di Presidente della Società 
Carbonifera Sarda». 

Chi sono i i 
t t i n u a z i o n e d e l la . p a g i n a) 

i e  a ò e al Consor-
zia Aicostrtirion e in via

Questi sono i lotti, questi «ono 
©li antecedenti della dimostmrione. 

A tutto ciò bisogna aggiungere 
l'atticit à prorocatori a di molti ele-
menti tir i corto della dimostrazione 
stessa. Gli organizzatori nel primo 
assalto ni cancelli del Viminal e so-
rto stati elementi estranei prore-
nienti dal campo sfollati di Cine-
città. Gerarchi fascisti (fra i quali 
per ora sono stati segnalati i nomi 
del comm.  e di
si sbreccavano in mezzo alla folla 
per incitar e la massa ad attaccare 
la forza pubblica. 

 piazza del Viminal e alcuni di-
mostranti che hanno aperto alcune 
dopanti macchine ferme e vuote 
nella piazza, per tentare di caricare 
su di esse alcuni feriti hanno sco-
perto che le macchine erano piene 
di armi e in particolar e di pistole. 

Uno dcnli isfiaafori alla rio -
lenza arrestato dai pompieri è ri-
sultato essere un certo

 fu Vincenzo nato il 18-4-
1913 a NapeH, pregiudicato.
dato era in possesso di urta tessera 
dell'Associazione  nume-
ro 51424 a lui  rilasciata l'  1-5-19*6. 
.  inoltr e si trovavano 
probabili ! ente fra le stesse forze 
dell'ordine. .Sembra che moschetti 
siano sfati consegnati ai dimostran-
ti da un gruppo di carabinieri . 

r  giudicato a a 
per  il massacro dei "320 

e a u t o r i t à m i l i t a r i a l l e a te h a n no 
i e r i c o n f e r m a to c he i l p r o c e s so a ca-
r i c o d el c o l. p e n. v on n e 
d el t e n. g e n. , i n r e l a z i o ne 
al m a s s a c ro d e l l e 3 36 v i t t i m e d e l l e 
C a ve A r t l e a t i n e , v e r r à c e l e b r a to a 

a a p a r t i r e dal 18 n o v e m b r e. 

Prolungamenti 
di tra m notturn i 

 comunica: A decor-
rere dal io all'ti  ottobre la linea JJ 
barrato notturno verrà prolungata 
dal parco di  all'ospe-
dale dì Santa  della  e 
verrà distinta con il  numero * jf 
notturno ». Verrà mantenuta l'attua-
le tariffa unica di  io, ridotta a 

 f per i militari.  da
za Cavour: ore o,jo; corse limitate 

al  di  o , j o ; 1,2$; 
2,00; 2,jf;  4,to; 1,30 corse li-
mitate al  di
partenza da Santa  della
ore o , j o ; ore i,2j; 2,ty, j.oo; 4,00; 

Tre ann i e ott o mesi 
al «Teror e de Port a Pia » 

« Er  t e r o r e d e P o r t a P ia », A r i s t o -
d e mo P e t r l è s t a to i c o n d a n n a to 
da l l a  S p e c i a le a t r e anni ed o t t o 
m e si di c a r c e re e 12 m i l a l i r e di m u l . 
ta . l P. . S p a g n u o lo a v e va c h i e s to 
eei ann i , s ei m e si e t r e n t a m i l a l i re . 

l r ea to p er  cui è s t a to c o n d a n n a-
t o i l P e t r l ( e s t o r s i o ne c o n t i n u a ta a g-
g r a v a t a ). e ra s t a to c o n s u m a to da l l a 
m a r c i a su a f in o al 1937 ai d a n ni 
d i e s e r c e n ti d el Q u a r t i e r e S a l a r l o, i 
.quali f u r o n o oos t re t ti a s e r v i r e g r a-
t u i t a m e n t e v a r i p a s ti a l l ' i m p u t a t o e 
al s u oi acco l l i ! .

Improvvis o peggiorament o 
dell e fornitur e di energi a 

a P r e f e t t u r a di a c o m u n i c a: 
A seguito di ulteriore d i m i n u z i o n e 

d i a p p o r t o di ene rg ia elettrica dal 
nord e in relazione all'incremento dei 
consumi dovuti al ripristino dell'ora 
solare, si e resa i m p r o r o g a b i l e l ' e m t j -
sione di nuove norme restrittive. 

 oggi è vietata q u i n d i l'utilizza-
zione di energia elettrica per l'illu-
minazione esterna dei negozi, degli 
esercizi pubb l i c i , degli uffici,  dei lo-
cali di p u b b l i c o spettacolo, nonché 
delle vetrine, delle mostre, delle in-
segne luminose e p u b b l i c i t a r i e d i 
qua ls iasi natura. 

Si rammenta altresì a tutti gli 
u t e n t i l 'obb l ig o di ridurre il  consu-
mo mensile df energia del 15 per 
cento rispetto al consumo del mese 
di s e t t e m b r e.  contravventori alle 
norme predette, oltre alla sospensio-
ne della fornitura da 5 a 30 giorni, 
saranno pass .b i li de l le sanzioni di 
cui all'art. 650 del C.

e c a t t i v e no t i z i e s e m b ra v o g l i a-
n o a n c o ra u na vo l t a sopra f fa r e l e n o-
s t r e r e s i d ue s p e r a n ze su un q u a l -
s iasi m i g l i o r a m e n t o de l la s i t u a z i o n e. 

o l e p r o m e s s e, in fa t t i , l a 
i ha s o s p e so da l unedi 

sco rso 11 c o n v o g l i a m e n to de l l ' ene rg ia 
p r o v e n i e n te da B r e s s a n o n e. A n c h e l a 
C e n t r a l e d i T e r n i , m i n a c c ia d i s o-
s p e n d e re l a p r o d u z i o ne e h i si t i en 
c o n to c he i n q u e s to m e se la E d i s on 
c e s s e rà l a fo rn i t u ra , l a s i t u a z i o ne d e l-
l ' ene rg i a e le t t r i c a è da r i t ene rs i , c o-
m e n oi a v e v a mo p rev i s t o, g r a v i s s i m a. 
 r e c e n ti t u rn i . , s o no g ià s ta ti 

p r a t i c a m e n t e p ro lunga t i . A l c u n e i n -
te r ruz ion i v e n g o no m a n t e n u te fino 
a l l e 19 a n z i c hé a l l e 17, c o me p r e c e-
d e n t e m e n te s tab i l i t o . 

a c o n c l u s i o ne n on p uò qu ind i e s-
s e re c he la s o l i t a: s p e r i a mo c he p i o -
v a. a l t r i m e n t i d o v r e mo r i m e t t e r  f u o -
r i n e l l e l u n g he s e re d ' i n v e r n o c a n-
d e le e ca rbu ro . 

Si è chius o il congress o 
dei perseguitat i politic i 

l p r i m o C o n g r e s so n a z i o n a le deg li 
ex d e t e n u ti po l i t i c i an t i f asc i s ti d o po 
t r e g i o rn i d ' i n tensa d i s c u s s i o ne ha 
c h i u so 1 s u oi lavor i a iTermando l o 
s p i r i t o u n i t a r i o del m o v i m e n to e la 
v o l o n t à di tu t t i 1 suoi c o m p o n e n ti di 
c o n t i n u a r e a p r e n d e re una pa r t e a t -
t i v a ne l la lo t t a di r i cos t ruz :on e e di 
d e m o c r a t i z z a z i o ne d e l la n u o va -
p u b b l i c a i t a l i an a c on l o s t e s so sp i r i -
t o col q u a le d u r a n t e o l t r e un v e n-
t e n n i o essi h a n no c o m b a t t u to c o n t r o 
l a t i r a n n i d e fasc is ta c o a d i u v a ta d a l -
l a m o n a r c h ia de fun ta. o s t a t u to d e l-
l ' Assoc i az i one è s t a to a p p r o v a t o. 

N el d i s c o r so di c h i u s u ra p r o n u n -
c i a t o da un d e l e g a to aopo<: i tamente 

o da l l a d i r e z i o ne del c o n-
g r e s s o. o l t r e a l l a r i a f l e r m a z i o n e dei 
p r i nc i p i s o p ra espos ti v e n i va af fer -
m a t a l a n e c e s s i tà di s t a b i l i r e co rd ia l i 
rappor t i di am ic i z ia e di s o l i d a r i e tà 
d i l o t t a c on tu t t i i p e r s e g u i t a ti dal 

Per esigenze dovute alla cam-
pagna elettorale giovedì 10 ot-
tobre non avrà luogo la con-
sueta conversazione. 

e conversazioni del giovedì 
sono sospese e verranno riprese 
dopo la campagna elettorale. 

n a z i - f a s c i s mo e c on tu t t i i c o m b a t-
ten t i de l la l i be r t à dei va r i paesi d 'Eu -
ropa , o n de s t a b i l i r e f r a tu t t i i popo li 
q u ei v i n c o l i d i f r a te rn i t à i n d i s p e n s a-
bi l i p er  i m p e d i r e i l r i t o r n o a n u o vi 
conf l i t t i i n t e rnaz i ona l i , f a c e n do p r o -
pr i i d e l i b e r a t i del C o n g r e s so i n t e r -
n a z i o n a le t e n u t o si r e c e n t e m e n te a 
V a r s a v i a. 

Una smentit a dj Sereni 
n merita alla ontim apparta sul giornale 

t 11 T>mpo  di a ia data 9 ottobre 1946 
sotto il titol o « (ìrojf o scadalo all'Assistema 
Post Bellica  si precisa: 

a di cui si fa cenno nel trafilett o 
non è stata prorao«a dall'autorit à giudiziari a 
ma personalmente dal o Sereni fin dal-
l'agosto scorso ed e.-.sa Tiene condotta da una 
Commissione appositamente nominata dal -
stro e presieduta dal dr. p'Ahbicr o nella sua 
qualità di Capo o Generale del 

o stesso. 
a a pertanto è del tutto estranea 

sia all'iniziativ a che alla condotta dell'in -
chiesta. 

Come effettuare 
le nuove i 

l g i o r n o 6 sco rso si è in iz ia t a 
l a d i s t r i b u z i o n e a d o m i c i l i o de l le 
n u o ve c a r t e a n n o n a r ie v a l e v o li per 
i l q u a d r i m e s t r e n o v e m b re 1916-
febb ra l o 1947. 

 t e r m i n i per  l e p r e n o t a z i o ni 
d e c o r r o no dal 6 al 31 e. ni . e 
1 possesso ri d o v r a n no e f fe t tuar e l e 
p r e n o t a z i o ni s t esse p resso gli eser-
cen ti di l o r o g r a d i m e n to a p p e na 
l e n u o ve ca r t e a n n o n a r ie sono s ta-
t e r e c a p i t a te senza a t t e n d e re g li 
u l t im i g i o rn i . 

 g e n e ri da p reno ta rsi s o n o: 
paj ie. g e n e ri d a m i n e s t r a, o l i o, 
g rass i, s a p o n e, z u c c h e r o, c a r ne e 
la t t e ( a n c he per  q u e s to u l t i m o 
g e n e re l a p r e n o t a z i o ne d o v r à e s-
se re e f f e t t ua ta per  tu t t i l c o n s u-
m a t o r i ) . 

 g e n e ri di p i zz i che r ia ( l e g u-
m i , c o n s e r v e, f o r m a g g i , ecc .) s o-
n o p r e n o t a t i i n b l o c co c on la c e-
do la dei g rass i. 

 c o n s u m a t o ri n on d o v r a n no n 
a l c un m o do c o n s e n t i re che gli 
e s e r c e n ti d i s t a c c h i no a n t i c i p a t a-
m e n te da l l e car t e a n n o n a r ie 1 
buoni di p r e l e v a m e n t o, g lacc i iè 
ta l e d i s t a c co p o r r e b b e  c o n s u-
m a t o r i s t essi ne l la cond: z in t i e di 
p e r d e re i l d i r i t t o al r i t i r o dei r i -
s p e t t i vi g e n e ri nel c a so di t r as fe-
r i m e n t i o s o g g i o r ni i n a l t r i 
c o m u n i . 

l i gran 7 sovran o dell a massoneri a 
denunciat o dal Buo n Costum e 

a Q u e s t u ra ha ier i c o n c l u so l e i n - mapp Giuseppe  Vita , ai rt-nturinn i 
d a g i ni r e l a t i v e a l l ' a t t i v i t à di P i e t r o 
A s t u n i o f u F e d e r i c o, « G r a n 
S o v r a no » d e l l ' O r d i n e A u t o n o m o d e l-
l a a di o S c o z z e se A n -
t ic o ed A c c e t t a t o. 

e r i s u l t a n z e d e l le i s o no 
s ta te d e f e r i t e a l l a p rocu r a de l la -
p u b b l i c a e i l o è s t a to r i l a -
sc i a to a p i e de : ibe ro . n a t tesa de l le 
dec i s i oni d e l l ' A u t o r i t à G iud i z i a r i a . 

o la nos t ra b u o na v o l o n tà 
n on ci è s t a to poss ib i le a p p r e n d e re 
a l t r i pa r t i co la r i s u l l ' i n t e r e s s a n te » c a-
so ». l c o m m i s s a r io e S t e f a n o, c he 
si o c c u pa d e l l ' i n c h i e s t a, si è c h i u -
so in fa t t i nel p i ù a s s o l u to r i se rbo. 
Sui m o t i v i c he h a n no i n d o t t o l 'a l t r o 
g i o r n o l a Po l i z ia a c o m p i l a r e :n m e-
r i t o a l l a f a c c e n da un a f f r e t t a t o c o-
m u n i c a t o s t a m p a, apo rend ia i r .o c he 
un g i o r n a l e di N a p o l i , c on la p u b -
b l i c a z i o ne s c a n d a l i s t i ca di -
z ioni s u l le i n d a g nì i n c o r so ha c o-
s t r e t t o la Q u e s t u ra a p r o c e d e re al 
f e r m o i m m e d i a t o del « G r a n S o v r a-
n o », p er  p a r a ' i z z a me ogni e v e n t u a le 
t e n t a t i v o di c a m b i a re l e c a r ' e in ta-
v o l a. 

a un o o 
dopo due condanne a e 
n interessante processo polit ic o u 

inizi a otrgi a Palazzaccio 5fu?ci to per 
due volte alla pena capitale, il tnapg. 

o Pisani, ex giudice del tr ibu -
nale straordinari o repubblichin o di Er -
ba. ritenter à la sorte in un terzo giu-
dizi o dinanzi al la nostra  Speciale. l 
Pisani venne per  la prim a volta con-
dannato a mort e dall A « i sc di Como. 
in«iem- al tcn. col. Biaeio Sallustri . al 

"£a pnìle  del  dianole,, 
air&iteo 

Qaesto teatro di t è p:à iss^rd"  d»l 
teatro di  «35S, as«olutas;»n!e iijiaitiàcabile . 
<1» $nil«ii«i parte fi «1 proti a pigliarlo .
fatt i che T  a'-ca.l.ni eoa ha?::o alcun passi-
bil e rifenase.it'' a quanto nornalieate axTteoe 
sella v:i - a tvsft. l'n-i scrittor e r»ba il 
3iaa«rritt. > d'un rnmanio d'ir a ss« a—ici». ere-
iato sorto, lo psV>!:cs. dueata celebre; as-
cile la n^:'; e che «:** a per  puntarlo . _ coa-
no<«a da t i n o sc.-ce<i". r.ìTS» a lai. E' eti-

e che a qae-t» f-aato nf>raeri arche il 
cre.lato o e che Ult o ror.:n<-rr i a fiBiio -
nare naie tarli » C~:J  e^a i di aa-

e la'Cia^'i o al «ri ["-«w il faatas-a 
iella ssa frenesia: l'os«»s-:-i3e della cclpa 
<-o=i:sf««a. o ieri s»ra era faminati . 
f-iricse lo <cr,t:«:r . Vni h n la r^i ' .e . a 
reji a era di aa certi» o PeTemon. ffai 
ii«t. i prin a d'ora. Tall i . a l lc jnssis i. 
felici . Ov. Vi Uro cr.r.:»-t i tatti . 

V i c e 

"clppiiiilamcnlo a llliami,, 
fio lett.i eie i pro-lettor i aseri<-aai »on̂  

piuttosto preoecspat". perri e le statu i t i » «ta-
na n dip^strat o eie i ;aesi europei appel-
lano jempre mrr.o i f l a « «'ac-iap^sien
hnllvcisidiani . >etfiVra r\*.  in cni«».-r»::ja. aV 
V.aVo de*.«> di ppvlarr e dal pr.-wsuei asso 
pia Bla draiinati<- i r t reali ». core e*«i di-
cono. ( l a ri e ara »ia-ii troppa in contrasto 
con la precaria meauone ecoa^raica <li BO
poteri enrepei. 

Se la mi «ia è trr a (la il torte «ap^re 
della solita travata paVnlintanal reJreso tra 
l'altr o diaiiaair e ira po' il aacern <!ei Un 
scsiral i. alx.eni» di qaelli iqennelnden'.i e i: 
cali O gusla rose questo , Appastameato a 

i  perckè. b i sc ia riroaiscerl». tra i 
film  scacciapensieri  i  mastra!)  fitt i be-
ne sono i mesa insopportabili 

< Appantaurain a i  è intere fatto sa-
le. fotografit i ia on tecaire-lor  Tistnso e stri -
dente, impiantato sa caa stoni e 
Sanale e noiosa sehVne dirett i da Walter 

, eie può considerarsi ano specialista del 
aenere. 
*  vice 

TEATR I 
 ANO: ubato p. T. e >Ujivn e 

a eoa a 41 a n sa »i»ioi* . 

: or» 1S:  Giorni testa Ese » 4i fl"  Neil. 
: ore 15: a parte de] ditvr-l o ». 

: ore 21. o e l i n t jrtad e 
Oiaptjai a ia « Follie d'Auleta ». 

: ore 2 l . mai?. e Filippo:  casi 

TEAT10 OEllO ZOO: ceap. rir.  Carili : dee 
spe:ta*olì dalle ore 17. ballo all'aperto. 

VARIETÀ * 
t : Graade circa equestre Arbell . 

E : ore Ti n poi: Tane t i e daaeica. 
: varietà. Piedi-jrotU 1915; o 

" i f r no !  Qui*: * a . 
S CAFFÉ' O G. 0 (Galleria 

Cdr-Eial : dalle 18 alle 2*  Orcbeitr *  Tatù 
r-T il raatarTe Ì . 

BA0TTE , riCC10.SE ,*it « 3T): . 
Far. r<; e e [>»p"rc^ » damnati. p.ipo*.ettre>. 

f a r se t t i : Tarieta: scli*  sclere»:  pngio-
n-cri d'  « ^ n . 

A CUBEBTÒ: tar-.eti; salii feserav « Ta 
ni appartieni ». 

: Varietà: «ali? Telerai: U Priial a 

CINEMA 
A n n Appi* : Triduieae di < e d*<" . 
Arn i Auaiia : 5«n?re aet eia nnrt. 
Aris i Atiirri : Asine sai Bare. 
Arn i l i Parisi»: fiiasn p*r  8:e itaj'.r:» . 
Aris i Priti : Citasi per  Eie stajios». 
Aria » Tarasti: fa*.to... r i s-ttcoce e doc. 
Arn i Ficai Chic»* per  Eie stajioae. 
Arn i f i i Fiiri : Fra-leasteia e r^ i i ' i . 
A n n S. : o n«r> da sposa 
Acini , feinsara r* r  Ear  tacmae 
Aciiarit : l sest.er» della gloria. 
Albi : Topper. 
AlbiBlr i Cileni Tiatra : 11 caral-ere di -

carde re. 
A i t i m i : » $1 Cicali 
Aalur ì i t i r i : Ciato... ca lattateci 
Appii : Sraprr tei geli. 
U n u l i : la t'k s incontrata 1 Napoli. 
Altra : 11 grande ulentio. 
Atti l l i t i : 1 ifaiicatori . 
A l i t i l i : l.a ridottil a delle tette lare. 

: Borisi So. 
l im is i : Appanti-seoii 1 . 
Brucicel i : i delle 'oll e  doc 
Cipruici :  Tesdicitori. 
Cntr i l i : l taatuma galante. 
Cti t Teatro Bau. prossima riapertura . 
Ciiistar : Sempre nei guai e doc. 
d i a l i l i m i :  testini di Cbarlot. 
C a l m i ; U m i ii  Titl . 

Ce l im i : » fasiairo. 
Citila : Si riparl a dell'ergo osbra. 
Carta: e eoasegcesie di t>a bacio 
Criitalli : i grande Caterina. 

a Tallii : l ponte dell'amore e d i e 
i Terrina : a donna e lo spettro. 
i Yittorit : Nei meandri della Casbab. 

: Adoratione. 
Ziti: a casa del maltese. 
Enalrìar : Papi prea-ie soglie. 
T a m i i : a g 1 Serajevo. 
F l ia i i ia : i aliegri-
Fi l l i i : 11 ponte dell'asore. 
Gallina : Ancate... dosasi. 
Gialla Citari : AvTeatsr» al . 
h d n o : Varietà. 

:  rtziinìsrì. dalle 10 i : pei. 
: Aa-ore per  appastatesi» e d<"?. 
a : Spirit o allegro. 

: coap. m . : s i i l i scherni: Cenerea-
tcla e il «'ij  F'ruvestira . 

i F i l ic i : Gca<iilra:il . 
: l eatiliere di e e dr>c. 

: l tesoro se$r»to di Tartan. 
: «afa A: l resaato di osa sita: 

sala B: Partit a diirar-
a Arn i Eiedra: e cessereste di ca 

bacio. 
: Tatto esiantn. 

S m i s t i l i : e spettro. 
S i m i l i : Partit e folli . 
Oducileii : Tarua e le a s i n a i. 
Odili : Vert.jia i e doe. 
Olinpii : Tania e le anatioai. 
Orfn : Giorni di gloria e Cavalieri d»  d'jert o 
Ott ir i i i i : Silnd-x an-.jns e Bagliori di -

iattaa. 
Pai alia: Si riparl a o c-nbra. 
Pil i t tr iai : TrnTarsi ascora. 
P lau t in i : o sbaglio di e«;ere -ivo e doc. 
P i l i t n a i Xireatriti : Fraacbi tiratori . 
Paneli: U J T Eva e d<v. 
(Jairiaali : Senta peretto. 
Qi ir int t i : ere lfi. ló . 19. 21,30- . Tbe n:

rame a jnade piojjia ) (serata di gala) 
ri a a . T»roae Power. George Brest 

. med. Fot. 
t i f i l i : Anime selsagjr. 

: a rasa della 92. strada. 
:  Egli del deserto. 

JUnli : ore lfi.45. 19.15. 21.4.V Figlio, fijln 
nio.Tel. 405.>3. 

: a Tergine ribelli . 
B u i : eomp. riv . e film  Strada maestra. 
Salirl i : l crimine di . 
S i l i Uobirto : a gloriosa m u t a r » , 
Salarli : a da Cuci», 

Stlsai : e cosse;aeaie di ca bacio. 
Sargia: o delle foli» e éo<. 
Snirtldo : CaSi internatila!; . 
SplcssVirt: Tartan e le ir . inoai . 
Ss l i r d i i aa : Appaataseato a . 
Star (T. e A-ari) : prsss:=a arcrtara . 
T r iue i : o 1 Parici. 
Triesti : Scisseli. 
Triuti : Fascia--» di Bol»s:e e doc. 
Voltano: a ea«a d»lla 92. «traia 

 Aprili : Proato chi pirla ? 

O 
. 3 ^ . 9 — Ore 11: i — 12: -

aiant* da ep»re — 13.15: G:~-ii di società 
— 13.SO: a le i j . — 13.51: e pr;- r 
— 14.tf: . Cacpese — 17,30: Ballo 
— 1S: Confi, earatvr. — 1S"0: l fatr o 
de: piccoli — 19: a . — 19.40: 

a voce d'i hvor. — 20.30:  te=a <i»i!» 
seti.a. — 21.03: Pi t^lt i i colon — 21.30: 
S.-rre » raii : dell'E'n a — 22: o -
Tessa ». riT.* u di Beppe C'»ta — 23.10: 

t fiab di Firenie. 
. 420.< — Ore 12: l :  Caspa 

sella » — 12.10: *  fresvsi — 12 10: 
i he ronaat. — 14.02:  ix ca-

sserà — 1S: Bailo — 20.4.V : . Sc-
531 di pi r * di A. N-Vel . — 2 l: FerTari e 
la «m rr»-i»«tr a — 21.30: l COSTC^O d»i 
c:nqu» — 22:  Q^tai o le ani si i-,-on-
tnao » — 22.30. Ver;i-.i : o sp:ntisao
— 22.40: C'-iei italiani . 

i i i i m i i m m i i i i M i M H M i i i i i i i i i i i i m i 

E S E (La e pioggia) 
alla Quii-inett a 

Oggi alle ore 21.30 Serata di Gala. 
per la presentazione in ante-prima 
assoluta per a dell'attesissimo 
film  « E S E ». (Spetta-
coli diurni : ore 5 e 19). 

S  avverte il pubblico che le pre-
notazioni per  la serata di gala se no 
valide Ano alle ore 18, dopo di che 
l post] non ritirat i andranno senz'al-
tr o ln vendita. E*  aperta la vendita 
oer l 3 giorni successivi. a 
avrà luogo la prima mattinata della 
stagione alle or*  10,45. 

Antoni o e e Vittori o , 1 
quali con vari e funzioni ciurmil e la re-
pubblica di Salò costituirono il tribu -
nale clic, a semplice titol o il i rappre-
-fifrlia . condannò a mort e innocenti cit -
tadin i di Trlia , uno «lei quali fu ef-
fe l inamente pi i i ' t i / ia to . Nella cittadin a 
del rnma'c o il 12 novembre 1V4'> tennero 

 tr e fascist i: immediatamente il 
prefetto di Como ordin ò che dieci per-
sone fr a quelle rastrellat e nepli ultim i 
piorn i fodero giudicate da i-n tribunal e 
straordinario . l p iudi / i o - teluse con 
tr e (ondanne a morte. i q ir't e solo 
una fu però esecuita. 

o dopo la caduta i ' i ' ! reptibbl : 
ca «li Salò, i componenti del tribunal e 
di a furon o catturat i e giudicati : la 
\ssis-e di Como condannò a mort e il ^ai -
lustri . il , il Pisani e il -
/ o, infliirzcnd o "?0 anni ni e Vita , che 
sembra aiutasse un po' la difesa du-
rant e il famigerato protesto di F rb i . 

e pli altr i condanat: sesuirono la 
lor o forte, la Cassa/ ione del nord accol-
se il ricorso del Pisani e del He Vita ; 
l ' .\ssice i Varese condannò nuoiamente 
a mort e il Pisani, riiliteend o a 25 anni 
la pena de! e Vit a Succe<sj\amrnte la 
Cassazione di a annul lò anche la 
sentenza di Varc>c Quale sarà ora il 
terzo verdetto? 

Somma precedente . 
Elenco n. 26 del 9 ottobre 

. 2.374.774 
> 152.358 

Oggi : L. 2 . 5 2 7 . 1 3 2 -
i : 

 sette figl i del compagno Corradin i 
Anacleto rinunciando ad una dome-
nica di svago olirono 

Frizza Antonio di anni 7 con una lunga 
lettera che cosi termina: « Avanti 
bambini a rompete il vostro 
salvadenaro per  finanziare il giornale 
dei vostri genitori. Evviva l'Unità ! » 
offr e al nostro giornale 

a bambina Gospedini a di an-
ni 10, invia, racimolate, facendo la 
« cresta » sulla spesa e privandosi di 
qualche gelato 

 genitori dei bambini intervenuti allo 
spettacolo dato domenica mattina al 
Brancaccio, hanno offerto a nome dei 
loro figlioli 

 ''ompagno Petrosi i a nome del nipote 
o e di mesi 5 J'j  offr e 

. 1.000 

60 — 

224 — 

5.566 

200 

Ecco i finanziator i 
de l9 ! 

O . 16. 
11 coiiip.isno Ce.-.m Vin i en/o di -

ni.i «citto»cn\e 1. .'mi ; il ciimp.ipii o -
i l i o Antoni o T . - o; la Cellula di 

c l'erudì. ! urn a . 500; fch 
operai della l.rp a i ed alcuni 

i di C.ttitiau o ( l 111-
\1.1110 due tue di laxoio. pan .1 !.. (1000; 
la Sezione t i <ii o a -

o in\ i a !.. ; a mezzo ilei soiiipa-
o Guerrier i i la Stzioue Comuni 

sta eh o invi a !.. it-oc-t ; co-
sì ripartite : i JO, Vcllucci JO, 

h JO, l'ott e , loz /i 50, Tron i 
betta 30, Angellott i . v, l 'atnz i 10. An-
gcllott i . 15. llcrii.i l ci 10, i Ceneroso 
50, e AnfcclU io. a io, i 
jo . Collina 10, i o .»o, Ger\asi io, 
(iner ì ieri 5, Prezza , i -io. -
inil i 100, Attuim i 10, i Jo, 

i Cei. 

A -
30. 
-5. 
io , 
IO, 

Pit turant i 10, 
Tit o 10, i io. 11. 11. io, Aguzzi 
io, i 50, i Gabriele io, i 
io, llticcill i 35, i !.. 25. Antenuc-
ci io, Botti io. i o io, Gamia 
zo, A\ugnano 10. i 15, Fahi 50, Bar-
tolucci 20, i 10, i 30, e 
Vecchi' 20. i io, Segnaliui 30, 
doncecchi 50, Cardinal i 50, Galossi 

o 50, Gtigolett i 10, i 
Zuccheri 15, S ihe- t r i m io, e a 

i io. Capitani 20, Clementi 
i i o. Carocci 50, o io. Cian-

ci io, Valdanibriii i s«>, Cucchiaroni iti , 

Riapertur a Cors i Superior i 
l 16 c o r r e n t e s a r a n no i l . i pe r t i 

p l e s so la s e de i n v i a del N a z a r e no 1 
l corsi p er  la p r e p a r a t o n e spec i f i ca 
agli e s a mi di P i o c u r a t o r e , 
U d i t o r e g i ud i z i a r i o . N o t a lo e conco rsi 
di g r u p p o A e B. (Te l. 42.488). 

M A R I O M O N 1 A C I N A N A 
Diret tor e 

O O 
Vic e e r e s p o n s a b i le 

Stabi l iment o Tinn?rafic o U E S 1 S A 
Rom a Vi a TV Novembr e 149 Rom a 

Concessionari a per la vendit a i n Rom s 
Cooperativ a n": tr ibt jzton e Qunt id lan i 
V i p P n z Z P H n MO T o ' o f n n . <?4-ll f 

PICCOLA PUBBLICITÀ 
. » par . . N e r e t to tarifT a dopp ia 

Ques ti avv i si si r i c e v o no vre**o la 
rnn ress lnna r i a e« r l us l va 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Vi a del Par lament i» n 9 - Te le foni 
2 e 64-r)fi4 o r e 8.30-18: 

Vi a del r r l tnn r n 75. 16. 78; lei 
lfi-r.5 4 u n g via F Cr ispi ) . ore *.30-tr \ 
S.P A.T.  Ga l le r i a Co lonna n Zi 
te i . 683-Sfi» o Chig i ) .  A g e n z ia 
B u n a v e n ta  v i a f o n i a r e l l i 7 tei 

J e 64-eo» ore «30-13 t n 18 
Vi a de l la e A ir l late l lc a 
Onar inn l 9-13 0 17 v i a -

 18 <e1 «7-174 

i io, Ferrar i i o, Cherubini 20, 
Giovannetti io, Bonlventi 6, n. n. io, 
Gemma 30, Giinanuett ì 10, i 10, 
Serreccllia lo. Tar n 25, i 20, 
Bartoloni 50, e 3, l l \ ip a io, 
Cammei toni 20, i 15, Casoari io, 

i 50, n. n. io, Prior i 30, -
di 20, i 10. Fiumani JO, lUe? 
«diil e 20, Ferrar i 50, Cantorai 30, o 
nis 100, FaUaroni io, o jo ,

e io, e 10, e io 
Suadoni 5, i io, e Santis 50, Or 
tenzi io. i 20, r io, Cuc 
chiaroni 100, Terenzi io, Chiappini i 3, 

(Continua) 

Lez ion i C ' i l l eq : L IO 

O : \ : i Vniere s a 
l'iu-n- l t i l i fn n : l'uzza <h Spaina 3.*» 
telefono r.V.iftl) . r->r>.! aTrle-it i . -  i:rni . sc-

n h r.'in i tipo ''1  - l i 

Sabato e domenica,  alla Se-
zione Salario, avrà luogo un 
convegno dell'attiv o della Fede-
razione . Sono invitat i 
ad intervenir e i compagni delle 
Segreterie delle Sezioni, i Se-
gretari delle cellule più impor-
tanti , i responsabili delle com-
missioni elettorali di Sezione ed 
i membri del Comitato Federale. 

 bigliett i d'invit o possono es-
sere ritirat i presso la Segreteria 
Organizzativa da rappresentanti 
delle Sezioni. 

Sono all'o.d.g.: 
1) e sui lavori del 

Comitato Centrale del Partito. 
2) e sugli accor-

di raggiunti con gli altr i Partit i 
per la compagna elettorale am-
ministrativa . 
. 3) Organizzazione della cam-

elia elettorale nella città e pro-
grammi rionali . 

Riunion i Sindacal i 
 <ipt2iut i i t i l i ntt r  xì'-::>  i l l i r i : - . -

>- i i - r c *  ripirii:*-: *  »s-»-trr: «.--1 cr-vi'»t i 
1 i l l e ere 0 al!» f.d  . p:iri » !>,=' -

ilSfl 1. 
 l i tgrial i l»rìi«r i # pirrxcch.en s-r .i r-.=-

vc-r»;, scs.r î 11 »!!  ere Ci i l i » C . 
r i i r n E»q3.1;:o 1. 

l f nat i t r is i t i t i l i t i t t i BclBf:» * OV.i 
i i t u Grepp  cfSTC'»:* p-cr  r-:; i »!.f 
 re là prc*«fl il S:;!!'!;.- » . 

f.tm F-l|5'.i =1 l p*r  r '3i".; '«.f. : eh» !c 

» <inttiT « i i l Sii l i :»! » astuti 
i e cf.a^oeatd p»r  t»r»r-i i 11 al!» -ff l s 

f'rfss/i !» s'-le. e r.-rr.-.ss.r.si i r>~ « n iìi-
:*TX7."  'tr^d i 11 al ' i «V««i cr». 

Convncazion i di par.il o 
 10 

Sinssi Trioslali : or» C"  e.-r.i"cai."i « stra-
a e aitati ili cullala. 

 rt ipeaii i i l i giiTiail i <!»11» S » J - S  - 'a i 
latitat i a-1 isolare in Feltraiif-r. » (i.E.r io v<>-
sa».!>) alle ere T ta c.-arajai » 
=»<Ì|i» . 

i i i t i t t i i d«  terni i\ 
aait iai . sì!» 1S ia Ffdcranone 

. Emi l iao : e ere 20. pirl»r ì il 
ronpij':' ! Turchi sallf »]»tinni » 

Su. Acilia : All e ore 20. assemblea j'reral e 
di Seiione. 

Su. Oitumt : Ali» ere 1S "/> parlcrannn Faẑ  
Parlai.ni per  il P ? 1. » Fahrn tic. h,a p»r 
il . 

' l 
Titt i i r t ipsnul i l i cieptratif i di Srzisae 

alle ere 19 in Federanone. 
i i l i «irriii i i 'or i is t delle ie-

tieni . ya»an. . F.sijailinn, Sila-
no Ponte . Colnaaa, , in Frd»ra-
iioai 0» 17. 

PELLICC 
A N C H E F U O R I R O M A 
P A G A M E N T O l i MESI 

SOOD. 7500. 10.000. 12-009. 15.000 1 

I 
i l t r e 

C A T A N I . Vi a Nizza . 67 . Rom a 

è quistione di 

«re 
la e macchina 
del C o n c o r so l anc ia to d« 

a delia , 
ai me t te rà i n m o t o i l 

15 
ottobr e 
GRATUITAMENTE 

r i c e v e r e te 

I fotogrammi IN OM 
n ei s e g u e n ti 
c i n e m a t o g r a f i : 

n prim a visione 
Capran l ca . . . . 

' e 
C a p r a n i c h e t t a 
A t t u a l i t à 

Al centro di a 
o 

A u g u s t us 
Cen t ra l e 
Al t i e r i 
Co lonna 
Q u i r i n a l e 

n Prati 
e V i t t o r i e 

G i u l i o Cesari-
O t t a v i a n o 

i 
P r i n c i p e 
C lod i o 
F . a m l n l o 
T e a t r o d e l l e fo l l i e 

A e Sacro 
A n i e n e 

A San Giovanni 
Alt i a m b r a 

n Trastevere 
e 

IL SARTO DI MODA e
VIA NOMENTANA N 31 33 

1 V i c i n o Por t a P ia) 
per  Uomo, Signora, i 
Vestiti pront i e su misura 

A A  S T O F FE A O 
O A A 

I nos t r i prezzi sono I p iù van tagg ios i d i Rom a 

ANCHE ! SERPENTI DAfl 
Si JAN HO MISURARE LA VISTA 

NEI GABINETTI 01 OTTICA 

0OVE MEDICI SPECIALISTI 
VISITANO E CONSIGLIANO 
GRATUITAMENTE E SENZA 

ALCUN IMPEGNO 

DIAMO 
IN OMACCIO Al 
NOSTRI CLIENTI 

. 
i 
r 

, . ' ^ 

 hi \'%>To Brennero 
V I A CONDOTTI 38 39  PIAZZA ESFORA . Gì 

A N N U N Z

Doti . LI VIRGHI 
Spec ia l i s ta  u ro log i a i m a . a t t i e gè 
n j t o - u n n a n e Vi a T a c i t o . 7 (P iazze 
Co.B ) 9-14 . 17-26 - Tel * 
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